
 
ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

L’Assessore  
 ALLEGATO A 

DECRETO. N. 3627/DecA/72 
 DEL 14.12.2018 

 
 

 

 

 

 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 

Reg. (UE) n. 1305/2013 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disposizioni regionali in materia riduzioni ed escl usioni per 
inadempienze dei beneficiari delle misure connesse alla 

superficie e agli animali 

 
Domande annualità 2016 - 2017 - 2018 

 



 
ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

L’Assessore  
 ALLEGATO A 

DECRETO. N. 3627/DecA/72 
 DEL 14.12.2018 

 

Pagina 1 di 34 

 

 

Indice 

1. AMBITO DI APPLICAZIONE .............................. .................................................................................... 2 

2. DEFINIZIONI ........................................................................................................................................... 5 

3. INADEMPIENZA DEI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DEGLI IMPEGNI E DEGLI  OBBLIGHI ............... 11  

3.1 CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ............................. .............................................................................. 12 

3.2 IMPEGNI E OBBLIGHI .................................. ................................................................................... 13 

3.2.1 PENALITÀ PER INADEMPIENZA DEGLI IMPEGNI E DEGLI OBBLIGHI ....................................... 13 

3.2.2 MODALITÀ DI CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI RIDUZIONE GRADUALE ........................... 14 

3.3 VIOLAZIONI GRAVI STABILITE A LIVELLO REGIONALE ........... ................................................. 14 

4. ULTERIORI SPECIFICHE PER GLI OBBLIGHI DI BASALINE ....... .................................................... 15 

4.1 REQUISITI MINIMI RELATIVI ALL’USO DEI FERTILIZZANTI E DEI PR ODOTTI FITOSANITARI 15  

4.2 CRITERI DI MANTENIMENTO DELLA SUPERFICIE AGRICOLA IN UNO STATO IDONEO AL 
 PASCOLO O ALLA COLTIVAZIONE E ATTIVITÀ AGRICOLA MINIMA.. ...................................... 16 

5. ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA VERIFICABILITÀ E CONTROLLABILITÀ DELLE MISURE ........... 16  

6. ELENCO E STRUTTURA DEGLI ALLEGATI....................... ................................................................ 17 

6.1 SCHEDA A - CRITERI DI AMMISSIBILITÀ .................... ................................................................. 18 

6.2 SCHEDA B – IMPEGNI ................................... ................................................................................. 20 

6.3 SCHEDA C – OBBLIGHI DI BASELINE ....................... ................................................................... 22 

6.4 SCHEDA D – ALTRI OBBLIGHI ........................... ........................................................................... 23 

6.5 SCHEDA E – DETTAGLIO DELLE PENALITÀ PER GLI IMPEGNI E PER GLI OBBL IGHI DI 
 BASELINE ........................................... ............................................................................................. 25 

7. PRINICPALI RIFERIMENTI NORMATIVI ....................... ...................................................................... 27 

 



 
ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

L’Assessore  
 ALLEGATO A 

DECRETO. N. 3627/DecA/72 
 DEL 14.12.2018 

 

Pagina 2 di 34 

 

1. AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente provvedimento da attuazione: 

a) all’articolo 23, comma 1, del D.M. n. 3536 del 08/02/2016 per le domande di sostegno e 

pagamento annualità 2016; 

b) all’articolo 24, comma 1, del D.M. n. 2490 del 25/01/2017 per le domande di sostegno e 

pagamento annualità 2017; 

c) all’articolo 24, comma 1, del D.M. n. 1867 del 18/01/2018 per le domande di sostegno e 

pagamento annualità 2018. 

A tal fine il provvedimento individua: 

1. le fattispecie di violazioni degli impegni e degli obblighi, i relativi livelli di disaggregazione 

per il calcolo dei montati riducibili, ai sensi della lettera a) dei suddetti articoli 23 e 24; 

2. gli impegni pertinenti di condizionalità, ai sensi della lettera a) dei suddetti articoli 23 e 24; 

3. i livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione ai sensi degli articoli 15, 16, 17 e 

dell’allegato 4 ai predetti D.M. ai sensi della lettera b) dei suddetti articoli 23 e 24; 

4. ulteriori fattispecie di infrazioni che costituiscono violazioni gravi in aggiunta a quelli 

stabiliti dall’art. 17 dei predetti D.M. ai sensi della lettera d) dei suddetti articoli 23 e 24; 

5. eventuali violazioni di impegni specifici che comportano l’esclusione o la decadenza del 

sostegno, ai sensi della lettera e) dei su detti articolo 23 e 24. 

Il presente provvedimento si applica alle domande di sostegno e pagamento riportate nella 

successiva tabella. 



 
ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

L’Assessore  
 ALLEGATO A 

DECRETO. N. 3627/DecA/72 
 DEL 14.12.2018 

 

Pagina 3 di 34 

 

Tabella 1 - Campo di applicazione 

Misura Sottomisura/Tipo 
intervento Intervento 

Annualità 
della 

domanda 

Domanda 
di 

sostegno 

Domanda  
di 

pagamento 

Misure di sostegno connesse alla superficie 

M10 - 
Pagamenti 
agro-climatico-
ambientali 

10.1.1 - Difesa del 
suolo 

Intervento 1 - Conversione di 
seminativi in prati permanenti 

2016 x x 

2017 - 2018  x 

Intervento 2 – Agricoltura 
conservativa 

2016 x  

2017- 2018  x 

10.1.2 – Produzione 
integrata  

2016 x x 

2017  x 

2018  x 

M11 – 
Agricoltura 
biologica 

11.1 - Pagamento al 
fine di adottare 
pratiche e metodi di 
produzione biologica 

 

2016 x x 

2017 x x 

2018 x x 

11.2 - Pagamento al 
fine di mantenere 
pratiche e metodi di 
produzione biologica 

2016 x x 

2017 x x 

2018 x x 

M13 – Indennità 
a favore delle 
zone soggette a 
vincoli naturali o 
ad altri vincoli 
specifici 

13.1 - Pagamento 
compensativo per le 
zone montane 

 

2017 x x 

2018 x x 

13.2 - Pagamento 
compensativo per 
altre zone soggette 
a vincoli naturali 
significativi 

2017 x x 

2018 x x 

M15 – Servizi 
silvo-climatico-
ambientali e 
salvaguardia 
delle foreste 

15.1.1 – Pagamento 
per impegni silvo-
ambientali e impegni 
in materia di clima 

Intervento 1 – Gestione silvo-
ambiemtale dei sistemi forestali 
produttivi ad altro grado di 
artificialità a prevalenza di 
specie alloctone a conifere 

2016 x x 

2017- 2018  x 

Intervento 2 – Interventi per la 
diversificazione strutturale nei 
sistemi a ceduo mediterraneo  

2016 x x 

2017- 2018  x 
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Misura Sottomisura/Tipo 
intervento Intervento 

Annualità 
della 

domanda 

Domanda 
di 

sostegno 

Domanda  
di 

pagamento 

Misure di sostegno connesse agli animali 

M14 – 
Benessere 
degli animali 

14.1.1 – Pagamento 
per il miglioramento 
del benessere degli 
animali - settore ovino 
e caprino da latte 

Intervento 1 – Allevamento con 
mungitura manuale 2016 

2017 

2018 

x x 

Intervento 2 – Allevamento con 
mungitura meccanica 

14.1.2 – Pagamento 
per il miglioramento 
del benessere degli 
animali - settore suini 

Intervento 1 – Allevamento 
stabulato con indirizzo produttivo 
da riproduzione e/o da ingrasso 
(strutture con pavimento 
fessurato) 

2016 

2017 

2018 

x x 

Intervento 2 – Allevamento 
stabulato con indirizzo produttivo 
da riproduzione e/o da ingrasso 
(strutture con pavimento 
continuo) 

Intervento 3 – Allevamento 
stabulato con indirizzo produttivo 
da autoconsumo familiare  
(strutture con pavimento 
continuo) 

Intervento 4 – Allevamento 
confinato semibrado 

14.1.3 – Pagamento 
per il miglioramento 
del benessere degli 
animali - settore 
bovino orientato alla 
produzione di carne 

Intervento 1 – Allevamento 
semiestensivo con indirizzo 
produttivo prevalente da carne 

2016 

2017 

2018 

x x 

Intervento 2 – Allevamento 
stabulato con indirizzo produttivo 
prevalente da carne su 
pavimento grigliato/fessurato 

Intervento 3 – Allevamento 
stabulato con indirizzo produttivo 
prevalente da carne su 
pavimento continuo 

14.1.4 – Pagamento 
per il miglioramento 
del benessere degli 
animali - settore 
bovino orientato alla 
produzione di latte 

Intervento 1 – Allevamento 
stabulato con indirizzo produttivo 
da latte su pavimento 
grigliato/fessurato 

2016 

2017 

2018 

x x 

Intervento 2 – Allevamento 
stabulato con indirizzo produttivo 
da latte su pavimento continuo 
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Le penalità, da applicare a ciascuna inadempienza, sono state definite nel rispetto dei criteri di 

proporzionalità, efficacia ed effettività delle penalizzazioni finanziarie, in particolare: 

� secondo il criterio di proporzionalità, le penalità sono state graduate in relazione al grado 

di allontanamento dall’obiettivo della Misura/Sottomisura/Tipo di intervento/Intervento che 

l’inadempienza ha prodotto, in coerenza con i livelli di gravità, entità e durata; 

� secondo il criterio di efficacia, le penalità hanno effetto dissuasivo sulla condotta dei 

beneficiari delle misure; 

� secondo il criterio di effettività, le penalità sono state predisposte in maniera tale da 

rendere effettivamente riscontrabile e punibile la inadempienza dell’impegno e 

dell’obbligo, in relazione al sistema dei controlli. 

Al fine della semplificazione amministrativa, nel presente provvedimento sono riportate anche le 

penalità già disposte con i Decreti dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 

988/DecA/31 del 22.04.2016, n. 3224/DecA/66 del 20.12.2017 e n. 671/DecA/13 del 15.03.2018. 

Per quanto non disposto nel presente provvedimento si applicano, il D.M. n. 3536 del 08/02/2016 

per le domande di sostegno e pagamento annualità 2016, il D.M. n. 2490 del 25/01/2017 per le 

domande di sostegno e pagamento annualità 2017 e il D.M. n. 1867 del 18/01/2018 per le 

domande di sostegno e pagamento annualità 2018, nonché la pertinente normativa comunitaria e 

nazionale in materia di riduzioni, esclusioni, decadenze e sanzioni. 

2. DEFINIZIONI 

Fatte salve le definizioni dell’articolo 2 dei D.M. 3536/2016, 2490/2017 e 1867/2018, di seguito si 

riportano le principali definizioni ed acronimi utilizzate nel presente provvedimento: 

1. OP: Organismo pagatore 

2. AGEA : Agenzia per le erogazioni in agricoltura 

3. AdG : Autorità di Gestione 

4. SIAN: Sistema informativo agricolo nazionale 

5. PSR: Programma di sviluppo rurale 
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6. Misure di sostegno connesse alla superficie:  le misure di sviluppo rurale o i tipi di 

intervento per le quali il sostegno si basa sulle dimensioni della superficie dichiarata 

7. Misure di sostegno connesse agli animali: le misure di sviluppo rurale o i tipi di 

intervento per le quali il sostegno si basa sul numero di capi o sul numero di unità di 

bestiame dichiarate 

8. Bando : disposizioni regionali per la presentazione e il finanziamento delle domande di 

sostegno e pagamento. Nel caso di misure pluriannuali sono le disposizioni emanate nel 

primo anno di adesione alla misura/sottomisura/tipo di intervento e le eventuali modifiche 

e integrazioni apportate con i successivi bandi per la presentazione delle domande di 

pagamento 

9. Domanda di sostegno : una domanda di sostegno o di partecipazione a un regime ai 

sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 

10. Domanda di pagamento : una domanda presentata da un beneficiario per ottenere il 

pagamento da parte delle autorità nazionali a norma del regolamento (UE) n. 1305/2013 

11. Annualità : anno di presentazione della domanda di sostegno e pagamento e della 

domanda di pagamento 

12. Beneficiario : il soggetto beneficiario di un sostegno allo sviluppo rurale di cui all’articolo 2, 

paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

13. Baseline : requisiti, criteri e obblighi, che rappresentano il livello di base, rispetto al quale 

sono  definiti gli impegni che prevedono condizioni più stringenti. La baseline si applica 

alle misure 10 (art. 28 par. 3 del regolamento (UE) n. 1305/2013), 11 (art. 29 par. 2 del 

regolamento (UE) n. 1305/2013),  14 (art. 33 par. 2, comma 1del regolamento (UE) n. 

1305/2013),  e 15 (art. 34 par. 2, comma 1 del regolamento (UE) n. 1305/2013), è 

descritta nei relativi bandi e può comprendere: 

a) i pertinenti requisiti obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 (condizionalità); 
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b) i pertinenti criteri di mantenimento della superficie agricola in uno stato idoneo al 

pascolo o alla coltivazione stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), 

punto ii) del regolamento (UE) n. 1307/2013; 

c) i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari 

d) altri pertinenti requisiti obbligatori. 

14. Condizionalità: i requisiti obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento 

(UE) n. 1306/2013 che comprendonio i Criteri di Gestione obbligatoria (CGO) e le Norme 

per il mantenimento del terreno in di Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali 

(BCAA)  

15. CGO: Criteri di Gestione Obbligatoria 

16. BCAA: Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali 

17. Criterio di ammissibilità : requisiti necessari per l’accesso al sostegno di una 

misura/sottomisura/tipo di intervento/intervento. Tali requisiti si riferiscono al beneficiario, 

all’azienda, alla superfice, ai capi ecc. 

18.  Impegno : vincolo che il beneficiario è tenuto a rispettare per il raggiungimento degli 

obiettivi della misura/sottomisura/tipo di intervento/intervento 

19. Obbligo di baseline : ai fini del presente provvedimento sono i requisiti, i criteri e gli 

obblighi che costituiscono la baseline, tranne i requisiti di condizionalità, che pur facendo 

parte della baseline sono disciplinati da altri specifici provvedimenti regionali 

20. Altro obbligo : ai fini del presente provvedimento sono gli ulteriori vincoli, che non 

rientrano tra i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli obblighi di baseline, che il 

beneficiario deve rispettare 

21. Impegno pertinente di condizionalità: requisito obbligatorio di condizionalità (CGO o 

BCAA) chiaramente ricollegabile all’impegno che grava sul beneficiario delle misure 10, 

11 e 14 

22. IPC: Impegno pertinente di condizionalità 
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23. Controllo amministrativo: controllo di tipo amministrativo eseguito su tutte le domande di 

sostegno e di pagamento, ai sensi degli articoli 59 e 74 del Reg. (UE) n. 1306/2013, e 

dell’articolo 28 del Reg. (UE) n. 809/2014 

24. Controllo in loco: controllo eseguito su un campione di aziende estratte, ai sensi degli 

articoli 59 e 74 del Reg UE n. 1306/2013, e del Titolo III, Capo III del Reg. (UE) n. 

809/2014 

25. Inadempienza/violazione/infrazione: l’inosservanza dei criteri di ammissibilità, degli 

impegni, degli obblighi di baseline e degli altri obblighi 

26. Sanzione amministrativa/Penalità : riduzione dell’importo del sostegno che si applica in 

caso di inadempienza/violazione/infrazione, che può estendersi all’intero ammontare del 

sostegno, comportandone l’esclusione o la decadenza,  

27. Rifiuto:  negazione totale o parziale del sostegno richiesto e non ancora erogato 

28. Revoca:  il recupero, totale o parziale, del sostegno erogato 

29. Riduzione graduale : penalità che determina il rifiuto parziale o la revoca parziale del 

montante riducibile calcolato per la domanda di pagamento oggetto del controllo 

30. Esclusione:  penalità che determina il rifiuto o la revoca dell’intero montante riducibile 

calcolato per la domanda di pagamento oggetto del controllo 

31. Decadenza: penalità che determina il rifiuto o la revoca del montante riducibile spettante 

per tutto il periodo d’impegno, alle superfici o agli animali interessati dalla violazione. Nelle 

misure pluriannuali la decadenza comporta il recupero (non erogazione) degli importi 

erogati nelle annualità precedenti a quella oggetto del controllo, per le superfici o per gli 

animali interessati dalla violazione 

32. Livello di disaggregazione : individua le superfici o gli animali a carico dei quali deve 

essere applicata la penalità in caso di inadempienza dei criteri di ammissibilità, degli 

impegni, degli obblighi di baseline e degli altri obblighi (esempio: se il livello di 

disaggregazione è la misura la penalità deve essere applicata a tutte le superfici o animali 

richiesti a premio per la misura; se il livello di disaggregazione è il tipo di intervento la 
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penalità deve essere applicata a tutte le superfici o animali richiesti a premio per il tipo di 

intervento, ecc.) 

33. Montante riducibile : importo del sostegno, calcolato per la superficie o per gli animali in 

base al livello di disaggregazione assegnato al criterio di ammissibilità/impegno/obbligo di 

baseline/altro obbligo violato, a carico del quale applicare la penalità (esempio: se il livello 

di disaggregazione è la coltura “grano”, in caso di violazione riscontrata per tale coltura, il 

montante riducibile è l’importo del sostegno spettante a tutte le superfici richieste a premio 

con la coltura “grano” 

34. Gravità, Entità e Durata : criteri utilizzati per assicurare che le riduzioni rispettino i principi 

di proporzionalità, efficacia e effettività: 

− la gravità  dell’inadempienza dipende, in particolare, dalla rilevanza delle conseguenze 

dell’inadempienza medesima alla luce degli obiettivi degli impegni, degli obblighi di 

baseline e degli altri obblighi che non sono stati rispettati 

− l’entità  dell’inadempienza dipende, in particolare, dai suoi effetti sull’operazione nel suo 

insieme 

− la durata  dell’inadempienza dipende, in particolare, dal periodo di tempo durante il quale 

ne perdura l’effetto o dalla possibilità di eliminarne l’effetto con mezzi ragionevoli 

35. GED: Gravità Entità Durata 

36. Livello di infrazione : indice che quantifica i livelli di infrazione per i criteri di gravità, entità 

e durata. L’indice del livello di infrazione può essere basso (valore = 1), medio (valore = 

3), alto (valore = 5) 

37. RM Fer: Requisiti Minimi Fertilizzanti 

38. RM Fit : Requisiti Minimi Fitofarmaci 

39. SAU: Superficie Agricola Utilizzata 

40. Superficie Oggetto di Impegno (SOI) : identifica la superficie richiesta a premio. Ai fini 

del calcolo della penalità la SOI si riferisce al livello di disaggregazione associato al 

criterio di ammissibilità/impegno/obbligo 
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41. UBA : Unità Bovine Adulte 

42. DPI: Disciplinari di Produzione integrata 

43. Organismo di controllo (OdC) : organismi di controllo autorizzati dal Ministero delle 

Politiche Agricole, con il compito di verificare il rispetto dei regolamenti attuativi da parte 

delle aziende che producono con il metodo biologico e con il metodo della produzione 

integrata 

44. SQNPI: Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata 

45. SIB: Sistema Informativo del Biologico 

46. Banca dati vigilanza (BDV) : banca dati che raccoglie le non conformità rilevate dagli 

OdC nell’ambito del metodo di produzione biologica; 

47. BDN: Banca Dati Nazionale Zootecnica 

48. VCM: Verificabilità e Controllabilità delle Misure 

49. Impegno Criterio Obbligo (ICO) : elemento di riferimento che contiene le informazioni 

necessarie per la verificabilità, controllabilità e per la definizione della penalità, in caso di 

violazione, per ogni criterio di ammissibilità, impegno e obbligo. 

50. Fonte : individua il soggetto che ha generato l’ICO validato nel sistema VCM. Il soggetto 

può essere: 

− l’OP AGEA: fonte STD 

− la Regione: fonte REG 

51. ICO di riferimento : identifica (con la fonte e il codice) l’ICO validato nel sistema VCM che 

gestisce il criterio di ammissibilità/impegno/obbligo di baseline/altro obbligo 

52. Elemento del controllo (EC) : è uno degli elementi in cui può essere scomposto un 

criterio di ammissibilità, un impegno e un obbligo, rispetto al quale sono definiti i passi con 

le relative modalità di controllo 
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53. Passo : contiene per ciascun elemento di controllo la descrizione delle modalità di 

controllo. Per ciascun elemento di controllo le modalità di controllo possono essere 

descritte in più passi 

54. Azione correttiva (AZ) : descrive qualora prevista gli adempimenti a cura del beneficiario 

necessari per eliminare gli effetti di un adempienza. Le azioni correttive sono definite per 

elemento di controllo  

55. Momento del controllo AZ : indica i termini entro cui svolgere gli adempimenti previsti 

nell’azione correttiva 

56. Data di riferimento regionale (DRR) : data definita nel bando regionale. Per la Misura 11 

è il termine ultimo per la presentazione della notifica di adesione al metodo di produzione 

biologica nel sistema SIB. Per la Misura 10, Tipo di intervento Produzione integrata è il 

termine ultimo per la presentazione della domanda di adesione al SQNPI. 

3. INADEMPIENZA DEI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DEGLI IMPEGNI E DEGLI OBBLIGHI 

I beneficiari delle Misure/Sottomisure/Tipi di intervento/Interventi, riportati nella precedente tabella 

1, son tenuti a rispettare una serie di vincoli che ai fini del presente provvedimento sono classificati 

in: 

a. criteri di ammissibilità; 

b. impegni; 

c. obblighi, distinti in: 

� obblighi di baseline; 

� altri obblighi 

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 92 del Reg (UE) 1306/2013 i beneficiari delle Misure che 

rientrano nel campo di applicazione del presente provvedimento, sono  inoltre tenuti a rispettare la 

condizionalità come disciplinata nei pertinenti provvedimenti comunitari, nazionali e regionali. 
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3.1 Criteri di ammissibilità 

Per quanto riguarda i criteri di ammissibilità il presente provvedimento stabilisce in coerenza con 

quanto previsto nel PSR 2014-2020, i livelli di disaggregazione ai fini del calcolo del montante 

riducibile. 

Inoltre, per le misure 10, 11 e 13 stabilisce, il termine ultimo per la registrazione nel fascicolo 

aziendale del rinnovo dei titoli di conduzione in scadenza durante il periodo d’impegno relativi alle 

superfici richieste a premio, pena la esclusione/decadenza della superficie interessata 

dall’inadempienza. 

Tali termini sono riportati, per ciascuna Sottomisura/Tipo di intervento e anno di domanda, nella 

successiva tabella. 

Misura Sottomisura/Tipo di intervento Anno di 
domanda Termine ultimo 

10 
10.1.1 Difesa del suolo 

10.1.2 Produzione integrata 

2016 10 luglio 2017 

2017 10 luglio 2018 

2018 

Termine ultimo per la 
presentazione delle 
domande di pagamento 
annualità 2019 

11 

11.1 Pagamento al fine di adottare 
pratiche e metodi di produzione 
biologica 

11.2 Pagamento al fine di mantenere 
pratiche e metodi di produzione 
biologica 

2016 10 luglio 2017 

2017 10 luglio 2018 

2018 

Termine ultimo per la 
presentazione delle 
domande di pagamento 
annualità 2019 

13 

13.1 Pagamento compensativo per 
le zone montane 

13.2 Pagamento compensativo per 
altre zone soggette a vincoli naturali 
significativi 

2016 31 marzo 2017 

2017 10 luglio 2018 

2018 31 marzo 2019 
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3.2 Impegni e obblighi 

3.2.1 Penalità per inadempienza degli impegni e deg li obblighi  

In attuazione dell’articolo 23 comma 1, lettere a), b) ed e) del D.M. n. 3536 del 08/02/2016 e 

all’articolo 24 comma 1 lettere a), b) ed e) del DM n. 2490 del 25/01/2017 e del D.M. n. 1867 del 

18/01/2018, per ciascun impegno e obbligo il presente provvedimento stabilisce: 

a) le fattispecie di violazioni degli impegni e degli obblighi; 

b) il livello di disaggregazione a carico del quale operare la riduzione, l’esclusione e la 

decadenza per l’inadempienza degli impegni e degli obblighi, necessario per il calcolo dei 

montanti riducibili. Il livelli di disaggregazione sono i seguenti:  

� Misura 

� Sottomisura 

� Tipo di intervento 

� Intervento 

� Raggruppamento colturale 

� Specie animale  

� Coltura 

� Razza animale 

� Parcella di riferimento (particella) 

c) la tipologia di penalità da applicare per l’inadempienza degli impegni e degli obblighi che 

può essere: 

� Riduzione graduale 

� Esclusione 

� Decadenza 

d)  i parametri per il calcolo dei livelli di infrazione dei criteri di Gravità, Entità e Durata (GED), 

per ciascun impegno e obbligo. I livelli di infrazione sono i seguenti: 
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� Livello di infrazione Basso = 1 

� Livello di infrazione Medio = 3 

� Livello di infrazione Alto = 5 

e) le condizioni, qualora previste, che comportano l’esclusione annuale o la decadenza totale 

del sostegno. 

Per ciascun impegno e obbligo le informazioni di cui ai precedenti punti da a). a e). sono riportate 

nelle schede E allegate al presente provvedimento. 

3.2.2 Modalità di calcolo della percentuale di ridu zione graduale 

Per gli impegni e per gli obblighi deve essere calcolata la percentuale di riduzione da applicare al 

montante riducibile. 

Per tale calcolo si applica l’allegato 4 ai D.M. n. 3536 del 08/02/2016, n. 2490 del 25/01/2017 e n. 

1867 del 18/01/2018, che in sintesi prevedono quanto segue. 

Per ciascun impegno e obbligo violato si quantificano i livelli di infrazione (basso = 1, medio = 3, 

alto = 5) relativi ai criteri di Gravità, Entità e Durata (GED) e si calcola il valore medio dei tre livelli 

di infrazione (media del GED), che può assumere valori compresi tra 1 e 5. 

La percentuale di riduzione da applicare dipende dal valore assunto dalla media del GED come 

riportato nel seguente schema. 

Punteggio (Media del GED) Percentuale di riduzione 

≥ a 1 e < di 3 3% 

≥ a 3 e < di 5 5% 

= 5 10% 

3.3 Violazioni gravi stabilite a livello Regionale 

Le inadempienze gravi (violazioni gravi) previste dall’articolo 35 del Reg. (UE) n. 640/2014 sono 

normate dall’articolo 17 dei D.M. n. 3536/2016, n. 2490/2017 e n. 1867/2018. Il presente 

provvedimento, in attuazione del comma 1, lettera d) dell’articolo 23 del D.M. n. 3536/2016 e 

dell’articolo 24 dei D.M. n. 2490/2017 e n. 1867/2018, definisce le condizioni che costituiscono 
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ulteriori inadempienze gravi, degli impegni e degli obblighi, in aggiunta a quelle definite nel 

predetto articolo 17. Tali condizioni, qualora previste, sono riportate nelle schede E allegate al 

presente provvedimento nel campo “Violazione grave”. 

4. ULTERIORI SPECIFICHE PER GLI OBBLIGHI DI BASALIN E 

Di seguito si riportano le disposizioni per l’attuazione dell’articolo 14 dei D.M. n. 3536/2016, n. 

2490/2017 e n. 1867/2018, riguardante i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti 

fitosanitari e i criteri di mantenimento della superficie agricola in uno stato idoneo al pascolo o alla 

coltivazione e l’attività agricola minima. 

4.1 Requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizz anti e dei prodotti fitosanitari 

I requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti (RM Fer) e prodotti fitosanitari (RM Fit)  sono 

obblighi di baseline e devono essere rispettati dai beneficiari delle seguenti Sottomisure/Tipi di 

intervento: 

- Tipo di intervento 10.1.2 Produzione integrata; 

- Sottomisura 11.1 Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica; 

- Sottomisura 11.2. Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione 

biologica. 

L’articolo 14, comma 1, dei D.M. n. 3536/2016, n. 2490/2017 e n. 1867/2018 prevede che: 

I requisiti minimi per i fertilizzanti e prodotti fitosanitari ed i relativi obblighi, ove non definiti dalle 

Regioni e Province Autonome ovvero dalle Autorità di gestione dei programmi cofinanziati dal 

FEASR nei relativi documenti di programmazione o nelle relative disposizioni regionali attuative, 

sono stabiliti all’Allegato 7. 

I RM Fer e dei RM Fit sono definiti dalla Regione nei bandi di attuazione delle suddette 

Sottomisure/Tipi di intervento. 
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4.2 Criteri di mantenimento della superficie agrico la in uno stato idoneo al pascolo 

o alla coltivazione e attività agricola minima 

I criteri di mantenimento della superficie in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione di cui 

all’articolo 4, paragrafo 1, lettera c) punto ii) devono essere rispettati dai beneficiari del Tipo di 

intervento 10.1.1 Difesa del suolo, Intervento 1 “Conversione dei seminativi in prati permanenti”. 

Al riguardo l’articolo 14, comma 2, dei D.M. n. 3536/2016, n. 2490/2017 e n. 1867/2018 prevede: 

I criteri di mantenimento della superficie in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione e 

l’attività agricola minima, di cui allo stesso decreto ministeriale 18 novembre 2014, n. 6513, ove 

non definiti dalle Regioni e Province Autonome ovvero dalle Autorità di gestione dei programmi 

cofinanziati dal FEASR nei relativi documenti di programmazione, sono stabiliti dal decreto 

ministeriale 18 novembre 2014, n. 6513 e dettagliati nel decreto ministeriale 26 febbraio 2015, n. 

1420. 

Poiché la Regione Sardegna non ha definito i criteri di mantenimento della superficie in uno stato 

idoneo al pascolo o alla coltivazione di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera c) punto ii), si 

applicano i criteri stabiliti dal D.M. 18 novembre 2014, n. 6513 e s.m.i. e dettagliati nel D.M. 26 

febbraio 2015, n. 1420 e s.m.i. 

Nella Regione Sardegna non sono presenti superfici agricole mantenute naturalmente in uno stato 

idoneo al pascolo o alla coltivazione, di cui all’articolo 3 comma 5 del D.M. 1420 del 26.02.2013; 

pertanto le attività minime di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera c), punto iii) non si applicano. 

5. ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA VERIFICABILITÀ E CONTR OLLABILITÀ DELLE MISURE 

Ai sensi all’articolo 23, comma 1, del D.M. n. 3536/2016 e dell’articolo 24 comma 1 dei D.M. n. 

2490/2017 e n. 1867/2018: Le autorità di gestione dei programmi di sviluppo rurale, sentito 

l’organismo pagatore competente, garantiscono che gli impegni previsti dai programmi ed i relativi 

livelli di gravità, entità e durata di ciascuna violazione, siano verificabili e controllabili in coerenza 

con quanto previsto dall’art. 62 del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Per dare attuazione all’articolo 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013 l’AdG e l’OP AGEA si avvalgono del 

sistema informativo VCM. L’AdG inserisce in tale sistema tutte le informazioni utili per la 

verificabilità e controllabilità degli impegni dei criteri e degli obblighi, nonché dei relativi livelli di 
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gravità, entità e durata. Tali informazioni sono dettagliate per ciascun criterio di ammissibilità, 

impegno, obbligo di baseline e altri obblighi, negli ICO. 

L’AdG condivide con l’OP AGEA le informazioni contenute nel VCM e nei relativi ICO e garantisce 

che la Misura e i criteri e livelli di gravità, entità e durata degli impegni e degli obblighi, siano 

verificabili e controllabili in coerenza con quanto previsto dall’art. 62 del regolamento (UE) n. 

1305/2013. 

La condivisione tra l’AdG e l’OP AGEA delle informazioni contenute nel VCM e nei relativi ICO è 

assicurata mediante la validazione del VCM e dei relativi ICO da parte dell’OP AGEA che con tale 

validazione ne accetta e condivide i contenuti. 

Allo stato attuale risulta validato dall’OP AGEA il VCM ed i relativi ICO di tutte le Misure e 

annualità che rientrano nel campo di applicazione del presente provvedimento. 

6. ELENCO E STRUTTURA DEGLI ALLEGATI 

Fanno parte integrate del presente documento i seguenti allegati: 

� Allegato 1 – Misura 10 – Pagamenti agro-climatico-ambientali - Tipo intervento 10.1.1 - 

Difesa del suolo; 

� Allegato 2 - Misura 10 – Pagamenti agro-climatico-ambientali - Tipo intervento 10.1.2 - 

Produzione Integrata; 

� Allegato 3 - Misura 11 - Agricoltura Biologica; 

� Allegato 4 - Misura 13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali; 

� Allegato 5 - Misura 14 - Benessere degli animali - Tipo intervento 14.1.1 – Pagamento per 

il miglioramento del benessere degli animali - settore ovino e caprino da latte; 

� Allegato 6 - Misura 14 - Benessere degli animali - Tipo intervento 14.1.2 – Pagamento per 

il miglioramento del benessere degli animali - settore suini; 

� Allegato 7 - Misura 14 - Benessere degli animali - Tipo intervento 14.1.3 – Pagamento per 

il miglioramento del benessere degli animali - settore bovino orientato alla produzione di 

carne; 
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� Allegato 8 – Misura 14 - Benessere degli animali - Tipo intervento 14.1.4 – Pagamento per 

il miglioramento del benessere degli animali - settore bovino orientato alla produzione di 

latte; 

� Allegato 9 – Misura 15 – Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta - 

Tipo intervento 15.1.1 -  Pagamento per impegni silvo-ambientali e impegni in materia di 

clima 

Ogni Allegato è costituito da cinque schede: 

- Scheda A - Criteri di ammissibilità 

- Scheda B - Impegni 

- Schede C- Obblighi di baseline 

- Scheda D- Altri obblighi 

- Schede E - Dettaglio delle penalità per gli Impegni e gli obblighi di baseline  

6.1 Scheda A - Criteri di ammissibilità 

Nella Scheda A sono elencati tutti i criteri di ammissibilità previsti per la sottomisura/tipo 

intervento/intervento e riportati nelle Disposizioni per la presentazione e il finanziamento delle 

domande di sostegno/pagamento. Tali criteri dal punto di vista sanzionatorio possono essere 

distinti come segue: 

- che rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 35 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 

640/2014 (articolo 13 del D.M. n. 3536/2016, del D.M. n. 2490/2017 e del D.M. n. 

1867/2018); 

- che si applicano alle superfici e che rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 19 e 

19 bis del Reg. (UE) n. 640/2014 (articolo 18 del D.M. n. 3536/2016, del D.M. n. 

2490/2017 e del D.M. n. 1867/2018);  

- che si applicano ai capi e che rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 31 del Reg. 

(UE) n. 640 (articolo 18 del D.M. n. 3536/2016, del D.M. n. 2490/2017 e del D.M. n. 

1867/2018). 
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Per ogni criterio di ammissibilità la scheda A riporta: 

- nel campo “Criterio di ammissibilità”: 

� la colonna “Base giuridica (BANDO)”: che indica nella colonna “Sottomisura” o 

“Intervento, qualora previste rispettivamente la sottomisura o l’intervento e nella 

colonna “Paragrafo” il riferimento al paragrafo del Bando, che descrive il criterio; 

� la colonna “Descrizione”: che riporta la descrizione (dettagliata o sintetica) del 

criterio di ammissibilità riportato nel paragrafo indicato nella precedente colonna; 

� la colonna “Progressivo”: che riporta un codice univoco che identifica ogni criterio 

di ammissibilità, strutturato come segue: CX_Y dove: 

� C= criterio; 

� X= numero progressivo del criterio; 

� Y = codice Misura o Sottomisura o Tipo di Intervento; 

A tale codice univoco segue la lettera A nel caso il criterio sia controllato 

amministrativamente, oppure la lettera L nel caso il criterio sia controllato in loco. 

- nella colonna “Tipo di controllo” è riportata la modalità di controllo del criterio 

(Amministrativo o In Loco); 

- nel campo “Penalità”: 

� la colonna “Tipologia”: che riporta la tipologia di penalità che viene applicata 

(Esclusione o Decadenza); 

� la colonna “Base giuridica”: che riporta il riferimento normativo, comunitario o 

nazionale che determina l’applicazione della penalità; 

� la colonna “Livello di disaggregazione”: che riporta il livello di disaggregazione per 

il calcolo del montante riducibile al quale viene applicata la penalità; 

- nel campo “Campo di applicazione”: 

� la colonna “Sottomisura” o “Intervento”, qualora previste: che riporta il codice della 

sottomisura o intervento alla quale si applica il criterio; 
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� le colonne “Domanda di sostegno” e “Domanda di pagamento” e “Annualità”: che 

riportano il tipo di domanda e le annualità della domanda alle quali si applica la 

penalità; 

- nel campo “ICO di riferimento”: 

� la colonna “Fonte”: che riporta l’indicazione del tipo ICO che gestisce il criterio 

(STD= standard o REG= regionale); 

� la colonna il “Codice”: che riporta il codice dell’ICO validato nel sistema VCM che 

gestisce il criterio. 

6.2 Scheda B – Impegni 

Nella Scheda B sono elencati tutti gli impegni previsti per la sottomisura/tipo intervento/intervento 

e riportati nelle Disposizioni per la presentazione e il finanziamento delle domande di 

sostegno/pagamento. 

Per ogni impegno la scheda B riporta: 

- nel campo “Impegno”: 

� la colonna “Base giuridica (BANDO)”: che indica la sottomisura o l’intervento e il 

riferimento al paragrafo delle Disposizioni per la presentazione e il finanziamento 

delle domande di sostegno/pagamento, che descrive l’impegno; 

� la colonna “Descrizione”: che riporta la descrizione (dettagliata o sintetica) 

dell’impegno riportato nel paragrafo indicato nella precedente colonna; 

� la colonna “Progressivo”: che indica il codice univoco che identifica ogni impegno, 

strutturato come segue: IX_Y dove: 

� I= impegno; 

� X= numero progressivo dell’impegno; 

� Y = codice Misura o Sottomisura o Tipo di Intervento; 

A tale codice univoco segue la lettera A nel caso l’impegno sia controllato 

amministrativamente, oppure la lettera L nel caso l’impegno sia controllato in loco. 
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� la colonna “Impegno pertinente di condizionalità”: che indica se l’impegno è 

collegato ad un impegno di condizionalità 

- nella colonna “Tipo di controllo” è riportata la modalità di controllo dell’impegno 

(Amministrativo o In Loco); 

- nel campo “Penalità”: 

� la colonna “Tipologia”: che riporta la tipologia di penalità che viene applicata 

(Riduzione graduale, Esclusione, Decadenza), nonché se per tale impegno è 

prevista una violazione grave stabilita dalla Regione; 

� la colonna “Base giuridica”: che riporta il riferimento normativo, comunitario o 

nazionale che determina l’applicazione della penalità; 

� la colonna “Livello di disaggregazione”: che riporta il livello di disaggregazione per 

il calcolo del montante riducibile al quale viene applicata la penalità; 

- nel campo “Campo di applicazione”: 

� la colonna “Sottomisura” o “Intervento”: che riporta il codice della sottomisura o 

intervento alla quale si applica l’impegno;  

� le colonne “Domanda di sostegno” e “Domanda di pagamento” e “Annualità”: che 

riportano il tipo di domanda e le annualità della domanda alle quali si applica la 

penalità;  

- nel campo “ICO di riferimento”: 

� la colonna “Fonte”: che riporta l’indicazione del tipo ICO che gestisce l’impegno 

(STD= standard o REG= regionale); 

� la colonna il “Codice”: che riporta il codice dell’ICO validato nel sistema VCM che 

gestisce l’impegno. 
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6.3 Scheda C – Obblighi di baseline 

Nella Scheda C sono elencati tutti gli obblighi di baseline previsti per la sottomisura/tipo 

intervento/intervento e riportati nelle Disposizioni per la presentazione e il finanziamento delle 

domande di sostegno/pagamento. 

Per ogni obbligo la scheda C riporta: 

- nel campo “Obbligo di baseline”: 

� la colonna “Base giuridica (BANDO)”: che indica la sottomisura o l’intervento e il 

riferimento al paragrafo delle Disposizioni per la presentazione e il finanziamento 

delle domande di sostegno/pagamento, che descrive l’obbligo; 

� la colonna “Descrizione”: che riporta la descrizione (dettagliata o sintetica) 

dell’impegno riportato nel paragrafo indicato nella precedente colonna; 

� la colonna “Progressivo”: che indica il codice univoco che identifica ogni obbligo di 

baseline, strutturato come segue: OBX_Y dove: 

� OB= obbligo di basaline; 

� X= numero progressivo dell’obbligo di baseline; 

� Y = Misura o codice Sottomisura o Tipo di Intervento; 

A tale codice univoco segue la lettera A nel caso l’obbligo di baseline sia 

controllato amministrativamente, oppure la lettera L nel caso l’obbligo di baseline 

sia controllato in loco. 

- nella colonna “Tipo di controllo” è riportata la modalità di controllo l’obbligo di baseline 

(Amministrativo o In Loco); 

- nel campo “Penalità”: 

� la colonna “Tipologia”: che riporta la tipologia di penalità che viene applicata 

(Riduzione graduale, Esclusione, Decadenza), nonché se per tale obbligo di 

baseline è prevista una violazione grave stabilita dalla Regione; 
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� la colonna “Base giuridica”: che riporta il riferimento normativo, comunitario o 

nazionale che determina l’applicazione della penalità; 

� la colonna “Livello di disaggregazione”: che riporta il livello di disaggregazione per 

il calcolo del montante riducibile al quale viene applicata la penalità; 

- nel campo “Campo di applicazione”: 

� la colonna “Sottomisura” o “Intervento”: che riporta il codice della sottomisura o 

intervento alla quale si applica l’obbligo di baseline; 

� le colonne “Domanda di sostegno” e “Domanda di pagamento” e “Annualità”: che 

riportano il tipo di domanda e le annualità della domanda alle quali si applica la 

penalità;  

- nel campo “ICO di riferimento”: 

� la colonna “Fonte”: che riporta l’indicazione del tipo ICO che gestisce l’obbligo di 

baseline (STD= standard o REG= regionale); 

� la colonna il “Codice”: che riporta il codice dell’ICO validato nel sistema VCM che 

gestisce l’obbligo di baseline. 

6.4 Scheda D – Altri obblighi 

Nella Scheda D sono elencati gli altri obblighi previsti per la sottomisura/tipo intervento/intervento 

e riportati nelle Disposizioni per la presentazione e il finanziamento delle domande di 

sostegno/pagamento. 

Per ogni obbligo la scheda C riporta: 

- nel campo “Altro obbligo”: 

� la colonna “Base giuridica (BANDO)”: che indica la sottomisura o l’intervento e il 

riferimento al paragrafo delle Disposizioni per la presentazione e il finanziamento 

delle domande di sostegno/pagamento, che descrive l’altro obbligo; 

� la colonna “Descrizione”: che riporta la descrizione (dettagliata o sintetica) 

dell’altro obbligo riportato nel paragrafo indicato nella precedente colonna; 
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� la colonna “Progressivo”: che indica il codice univo che identifica l’altro obbligo, 

strutturato come segue: AOX_Y dove: 

� AO= altro obbligo; 

� X= numero progressivo dell’altro obbligo; 

� Y = codice Sottomisura o Tipo di Intervento; 

A tale codice univoco segue la lettera A nel caso l’altro obbligo sia controllato 

amministrativamente, oppure la lettera L nel caso l’altro obbligo sia controllato in 

loco. 

- nella colonna “Tipo di controllo” è riportata la modalità di controllo dell’altro obbligo 

(Amministrativo o In Loco); 

- nel campo “Penalità”: 

� la colonna “Tipologia”: che riporta la tipologia di penalità che viene applicata 

(Riduzione graduale, Esclusione, Decadenza); 

� la colonna “Base giuridica”: che riporta il riferimento normativo, comunitario o 

nazionale che determina l’applicazione della penalità; 

� la colonna “Livello di disaggregazione”: che riporta il livello di disaggregazione per 

il calcolo del montante riducibile al quale viene applicata la penalità. Se livello di 

disaggregazione è “Intervento” sono indicati anche i codici degli interventi del 

gestionale SIAN ricompresi in tale livello di disaggregazione; 

- nel campo “Campo di applicazione”: 

� la colonna “Sottomisura” o “Intervento”: che riporta il codice della sottomisura o 

intervento alla quale si applica l’altro obbligo; 

� le colonne “Domanda di sostegno” e “Domanda di pagamento” e “Annualità”: che 

riportano il tipo di domanda e le annualità della domanda alle quali si applica la 

penalità; 

- nel campo “ICO di riferimento”: 
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� la colonna “Fonte”: che riporta l’indicazione del tipo ICO che gestisce l’altro 

obbligo (STD= standard o REG= regionale); 

� la colonna il “Codice”: che riporta il codice dell’ICO validato nel sistema VCM che 

gestisce l’altro obbligo. 

6.5 Scheda E – Dettaglio delle penalità per gli imp egni e per gli obblighi di baseline 

Nella Scheda E  è riportato il dettaglio delle riduzioni per gli impegni (elencati nella scheda B) e 

per gli obblighi di baseline (elencati nella scheda C).  

Per ogni impegno e obbligo di baseline la scheda E riporta: 

- nel campo “Progressivo impegno” o “Progressivo obbligo di baseline”: il codice univoco 

che identifica l’impegno o l’obbligo di baseline, riportato rispettivamente nella scheda B e 

nella scheda C; 

- nel campo “Codice ICO”: il codice dell’ICO validato nel sistema VCM che gestisce 

l’impegno o l’obbligo di baseline; 

- nel campo “Descrizione ICO”: la descrizione dell’ICO riportata nell’ICO validato nel 

sistema VCM che gestisce l’impegno o l’obbligo di baseline; 

- nel campo “Annualità di applicazione”: le annualità della domanda alle quali si applica la 

penalità; 

- nel campo “Tipo di controllo”: la modalità di controllo dell’impegno o dell’obbligo di 

baseline (Amministrativo o In Loco); 

- nel campo “Livello di disaggregazione”: il livello di disaggregazione per il calcolo del 

montante riducibile al quale viene applicata la penalità; 

- nel campo “Tipologia di penalità”: la tipologia di penalità che viene applicata (Riduzione 

graduale, Esclusione, Decadenza, Violazione grave); 

- nel campo “Impegno pertinente di condizionalità”: l’indicazione se l’impegno è collegato ad 

un impegno di condizionalità (SI o NO), nonché: 
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� nei campi “Totale” e “Parziale”: l’indicazione se le CGO e/o le BCAA sono 

collegate interamente o parzialmente all’impegno; 

� nel campo “Descrizione IPC”: è riporta la descrizione, totale o parziale, delle GCO 

e/o delle BCAA collegate all’impegno; 

- nel campo “Elemento di controllo”: 

� la colonna “Codice”: riporta i codici dei soli elementi di controllo e dei passi 

dell’ICO, rilevanti ai fini del calcolo della penalità da applicare;  

� la colonna “Descrizione”: riporta la descrizione dei soli elementi di controllo e dei 

passi dell’ICO, rilevanti ai fini del calcolo della penalità da applicare 

- nel campo “Azione correttiva (AZ)”: l’indicazione se all’impegno è applicata un’azione 

correttiva  (SI o NO), nonché il codice dell’azione correttiva applicata 

- nel campo “Descrizione AZ”: la descrizione dell’azione correttiva; 

- nel campo “Momento del controllo AZ”: i termini entro i quali  applicare l’azione correttiva; 

- nella colonna “Gravità”: i parametri che definiscono ciascun livello di infrazione per il 

criterio gravità; 

- nella colonna “Entità”: i parametri che definiscono ciascun livello di infrazione per il criterio 

entità; 

- nella colonna “Durata”: i parametri che definiscono ciascun livello di infrazione per il 

criterio durata; 

- nel campo “Condizione per l’esclusione”: le condizioni, qualora previste, che determinano 

l’esclusione della domanda di pagamento oggetto del controllo; 

- nel campo “Condizione per la decadenza”: le condizioni, qualora previste, che 

determinano la decadenza della domanda di sostegno; 

- nel campo “Violazione grave”: la fattispecie di violazione grave definita dalla Regione, in 

aggiunta a quelle stabilite dall’art. 17 dei D.M. 3536/2016, 2490/2017 e 1867/2018. 
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7. PRINICPALI RIFERIMENTI NORMATIVI  

• Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 

sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

• Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale 

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) abroga il regolamento 

(CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.; 

• Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e 

sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio 

(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 

(CE) n. 485/2008; 

• Regolamento (UE) n. 1307/2013 del 17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 

n. 73/2009 del Consiglio e s.m.i.; 

• Regolamento (UE) n. 1310/2013 del 17 dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni 

transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) 

n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

• Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 

politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento e s.m.i.; 
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• Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 

revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 

sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità e s.m.i.; 

• Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che e che introduce disposizioni transitorie; 

• Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

• Regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità e s.m.i.; 

• Regolamento di Esecuzione (UE) N. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la 

gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la 

trasparenza; 

• Decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 29.10.2014 con la quale viene adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014/2020 dell’Italia; 

• Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014/2020, approvato con 

Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 19.08.2015 (di seguito PSR 

2014/2020) e modificato con Decisione C(2016) 8506 dell’8 dicembre 2016 e con 

Decisione C(2017)7434 del 31 ottobre 2017; 
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• Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 6513 del 18 

novembre 2014, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 

1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013” e s.m.i.; 

• Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1420 del 26 febbraio 

2015, recante “Disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale 18 

novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013” e s.m.i.; 

• Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 1922 del 20 

marzo 2015, recante “Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della gestione della 

PAC 2014-2020”; 

• Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo DIPEISR 1566 

del 12 maggio 2015, recante “Ulteriori disposizioni relative alla gestione della PAC 2014-

2020”; 

• Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 162 del 

12/01/2015, recante “Decreto relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-

2020”; 

• Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 3536 del 08/02/2016, 

recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 

diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

• Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 2490 del 25/01/2017, 

recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 

diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

• Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1867 del 18/01/2018, 

recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 

diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 
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• Deliberazione della Giunta regionale n. 20/14 del 12.aprile 2016, recante “Recepimento 

regionale del D.M. n. 3536 dell'8 febbraio 2016 "Disciplina del regime di condizionalità ai 

sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale". 

Direttive di attuazione, ai sensi degli articoli 22 e 23 del decreto”; 

• Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 988/DecA/31 del 

22.04.2016 recante “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Disposizioni per 

l’attuazione del Programma - Misura 10 Pagamenti agro – climatici – ambientali e Misura 

11 Agricoltura biologica - annualità 2016; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 26/34 del 30 maggio 2017, recante “Disciplina del 

regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 

esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 

sviluppo rurale”. Direttive regionali di attuazione, applicabili dal 1 gennaio 2017”; 

• Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 1517/31 del 29 giugno 

2016 recante “Regime di condizionalità 2016. Provvedimento regionale per l’attuazione 

dell’articolo 22 del D.M. n. 3536 del 8 febbraio 2016 “Disciplina del regime di condizionalità 

ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”, 

secondo le direttive di attuazione di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 20/14 

del 12.04.2016”; 

• Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 671/DecA/13 del 

15.03.2018 recante “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Disposizioni per 

l’attuazione della Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e ulteriori disposizioni 

per la Misura 11 “Agricoltura biologica” - Annualità 2018; 

• Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 3224/DecA/66 del 

20.12.2017 recante “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Disposizioni per 

l’attuazione della Misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad 

altri vincoli specifici” - Annualità 2018.”; 
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• Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n.1474/DECA/30 del 31 

maggio 2018 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento 

(UE) n. 1306/2013. DGR n. 26/34 del 30 maggio 2017. Aggiornamento direttive regionali 

in attuazione del Decreto Ministeriale n. 1867 del 18/01/2018”; 

• Deliberazione della Giunta Regionale n. 23/7 del 20 aprile 2016. Programma di sviluppo 

rurale 2014/2020. Indirizzi attuativi.”; 

• Determinazione del Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro- 

Pastorale – Autorità di Gestione del PSR 2014/2020 N. 5719/145 del 21 aprile 2016, 

riguardante il PSR 2014/2020 – Misure a superficie e animale ( M10-M11- M13-M14- 

M15). Delega ad ARGEA Sardegna attività di ricezione, istruttoria e controllo delle 

domande di sostegno; 

• Determinazione del Direttore del Servizio attuazione misure agroambientali e salvaguardia 

della biodiversità n. 157 del 29 aprile 2016 recante “Approvazione delle disposizioni per la 

presentazione e il finanziamento delle domande di sostegno/pagamento per l’anno 2016. 

Apertura dei termini di presentazione delle domande di sostegno/pagamento -  Misura 10 

“Pagamenti agro-climatico-ambientali”. Sottomisura 10.1 “Pagamenti per impegni agro-

climatico-ambientali”. Tipo di intervento 10.1.1 “Difesa del suolo” - Tipo di intervento 

10.1.2 “Produzione integrata”; 

• Determinazione del Direttore del Servizio attuazione misure agroambientali e salvaguardia 

della biodiversità n. 8689/176 de 26 aprile 2017 recante “Apertura dei termini di 

presentazione delle domande di pagamento per l’anno 2017 - Misura 10 “Pagamenti agro-

climatico-ambientali”. Sottomisura 10.1 “Pagamenti per impegni agro-climatico-

ambientali”. Tipo di intervento 10.1.1 “Difesa del suolo” - Tipo di intervento 10.1.2 

“Produzione integrata”; 

• Determinazione del Direttore del Servizio attuazione misure agroambientali e salvaguardia 

della biodiversità n. 4225/133 del 22 marzo 2018 recante “Apertura dei termini di 

presentazione delle domande di pagamento per l’anno 2018 - Misura 10 “Pagamenti agro-

climatico-ambientali”. Sottomisura 10.1 “Pagamenti per impegni agro-climatico-
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ambientali”. Tipo di intervento 10.1.1 “Difesa del suolo” - Tipo di intervento 10.1.2 

“Produzione integrata”; 

• Determinazione del Servizio sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari n. 

5859/148 del 26 aprile 2016 recante “Apertura dei termini per la presentazione delle 

domande e approvazione delle disposizioni per la presentazione delle domande di 

sostegno/pagamento. Annualità 2016 - Misura 11 “Agricoltura biologica”. Sottomisura 11. 

1 “Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica”. Sottomisura 

11.2 “Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica”; 

• Determinazione del Servizio sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari n. 

7735/142 del 7 aprile 2017 recante “Apertura dei termini per la presentazione delle 

domande e approvazione delle disposizioni per la presentazione delle domande di 

sostegno/pagamento. Annualità 2017 - Misura 11 “Agricoltura biologica”. Sottomisura 11.1 

“Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica”. Sottomisura 

11.2 “Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica”; 

• Determinazione del Servizio sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari n. 

3533/112 del 13 marzo 2018 recante “Apertura dei termini per la presentazione delle 

domande e approvazione delle disposizioni per la presentazione delle domande di 

sostegno/pagamento. Annualità 2018 - Misura 11 “Agricoltura biologica”. Sottomisura 11.1 

“Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica”. Sottomisura 

11.2 “Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica”; 

• Determinazione del Direttore del Servizio attuazione misure agroambientali e salvaguardia 

della biodiversità n 143 del 10 aprile 2017 recante “Approvazione delle disposizioni per la 

presentazione e il finanziamento delle domande di sostegno/pagamento per l’anno 2017 - 

Misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli 

specifici”. Sottomisura 13.1 “Pagamento compensativo per le zone montane” e 

Sottomisura 13.2 “Pagamento compensativo per altre zone soggette a vincoli naturali 

significativi”; 

• Determinazione del Direttore del Servizio attuazione misure agroambientali e salvaguardia 

della biodiversità n. 854 del 21.dicembre 2017 recante “Approvazione delle disposizioni 
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per la presentazione e il finanziamento delle domande di sostegno/pagamento per l’anno 

2018. Apertura dei termini di presentazione delle domande di sostegno/pagamento - 

Misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli 

specifici”. Sottomisura 13.1 “Pagamento compensativo per le zone montane” e 

Sottomisura 13.2 “Pagamento compensativo per altre zone soggette a vincoli naturali 

significativi”; 

• Determinazione del Servizio sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari n. 

5810/147 del 22 aprile 2016 recante “Approvazione delle disposizioni per la presentazione 

delle domande di sostegno/pagamento. Apertura dei termini di presentazione delle 

domande di sostegno/pagamento. Annualità 2016 - Misura 14 – “Benessere degli animali”. 

Sottomisura 14.1 “Pagamento per il benessere degli animali””; 

• Determinazione del Servizio sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari n. 

7608/136 del 06 aprile 2017 recante “Approvazione delle disposizioni per la presentazione 

delle domande di sostegno e pagamento. Apertura dei termini di presentazione delle 

domande di sostegno e pagamento. Annualità 2017 - Misura 14 – “Benessere degli 

animali”. Sottomisura 14.1 “Pagamento per il benessere degli animali””; 

• Determinazione del Servizio sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari n. 

2269/62 del 16 febbraio 2018 recante “Approvazione delle disposizioni per la 

presentazione delle domande di sostegno e pagamento. Apertura dei termini di 

presentazione delle domande di sostegno e pagamento. Annualità 2018 - Misura 14 – 

“Benessere degli animali”. Sottomisura 14.1 “Pagamento per il benessere degli animali””; 

• Determinazione del Direttore del Servizio attuazione misure agroambientali e salvaguardia 

della biodiversità n. 5907/153 del 26 aprile 2016 recante “Approvazione delle disposizioni 

per la presentazione e il finanziamento delle domande di sostegno/pagamento. Apertura 

dei termini di presentazione delle domande di sostegno/pagamento per l’anno 2016 - 

Misura 15 Servizi silvo–climatico - ambientali e salvaguardia delle foreste”. Sottomisura 

15.1 “Pagamento per impegni silvo-ambientali e impegni in materia di clima”. Tipo di 

intervento 15.1.1 “Pagamenti per impegni silvo-ambientali”; 
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• Determinazione del Direttore del Servizio attuazione misure agroambientali e salvaguardia 

della biodiversità n. 7860/144 del 10 aprile 2017 recante “Apertura dei termini di 

presentazione delle domande di pagamento per l’anno 2017 - Misura 15 Servizi silvo–

climatico - ambientali e salvaguardia delle foreste”. Sottomisura 15.1 “Pagamento per 

impegni silvo-ambientali e impegni in materia di clima”. Tipo di intervento 15.1.1 

“Pagamenti per impegni silvo-ambientali””; 

• Determinazione del Direttore del Servizio attuazione misure agroambientali e salvaguardia 

della biodiversità n. 4634/143 del 29 marzo 2018 recante “Apertura dei termini di 

presentazione delle domande di pagamento per l’anno 2018 - Misura 15 Servizi silvo–

climatico-ambientali e salvaguardia delle foreste”. Sottomisura 15.1 “Pagamento per 

impegni silvo-ambientali e impegni in materia di clima”. Tipo di intervento 15.1.1 

“Pagamenti per impegni silvo-ambientali””. 

• Nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri DAR 0001737 P4.23.2.18 del 30.01.2018 

acquisita con nostro protocollo 2455 del 02.02.2018 con oggetto “Linee guida nazionali 

per la verificabilità e controllabilità della produzione integrata nell’ambito dei pagamenti 

per le misure agroclimatico ambientale del PSR 2014-2020 della OCM ortofrutta e del 

sistema di qualità nazionale produzione integrata (SQNPI)”; 


